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ART. 1 
Oggetto e Finalità 

1. Il presente regolamento ha per oggetto la ripartizione dell’incentivo previsto dall’art.1 comma 1091 della 
Legge Finanziaria 2019, Legge n 145/2018, a favore del potenziamento delle risorse strumentali dell’ufficio 
tributi e al trattamento accessorio del personale dipendente, anche di qualifica dirigenziale, in deroga al 
limite di cui all’articolo 23, comma 2, del decreto legislativo 25 maggio 2017, n. 75, impegnato nell’attività 
di accertamento dell’evasione dell’imposta municipale propria e della Tassa Rifiuti.  

2. Si considera destinatario dell’incentivo di cui al successivo art.5 tutto il personale dipendente del Comune 
di Quincinetto che partecipa all’attività di accertamento, controllo, notificazione e successiva gestione dei 
provvedimenti di accertamento. 

 
ART. 2 

Attività di controllo  
1. L’attività di controllo, volta ad individuare la vera e propria evasione tributaria, è realizzata nel rispetto del 

principio di trasparenza e imparzialità dell’azione d’accertamento, nonché di una sua adeguata 
programmazione.  

2. Per recupero dell’evasione tributaria deve intendersi l’attività svolta dall’Ufficio Tributi, diretta al controllo 
ed alla repressione delle omissioni, evasioni o elusioni nella presentazione delle denunce tributarie 
obbligatorie ed in conseguenza dei versamenti parziali o omessi, dovuti dai contribuenti nell’ambito del 
territorio comunale.  

3. L’attività di controllo consiste nella bonifica dei dati in possesso dell’ufficio e nella successiva emissione di 
accertamenti d’ufficio ed in rettifica, di solleciti e ingiunzioni al pagamento dei contribuenti morosi ed 
infine nell’emissione di ruoli coattivi esattoriali. 

4. Ai sensi dell’art.1 comma 1091 bis della L.145/2018 si considera maggiore gettito accertato e riscosso 
l’ammontare complessivamente incassato a seguito dell’attività di recupero tributario posta in essere dal 
comune, nelle varie modalità in cui tale attività può realizzarsi, che genera un aumento di risorse disponibili 
nel bilancio comunale rispetto all’adempimento spontaneo del contribuente. Per adempimento spontaneo si 
intende il versamento dell’imposta municipale propria e della tari effettuato dal contribuente alle scadenze 
di legge e regolamentari, non indotto da azioni dell’amministrazione comunale. Devono pertanto essere 
computate tutte le entrate effettivamente incassate nell’anno di riferimento, in conto competenza e in conto 
residui, risultanti dal conto consuntivo approvato. 

5. Sono escluse dal computo le attività rese non in gestione diretta, ma attraverso un servizio di accertamento 
delle imposte esternalizzato e dato in concessione a soggetti privati abilitati e iscritti ad apposito albo (art. 5, 
comma1, D.lgs 15 dicembre 1997 n. 446). 

 
ART. 3 

Condizioni 
1. L’incentivo in argomento può essere attivato a condizione che il Comune proceda all’approvazione del 

Bilancio di Previsione e del Rendiconto entro i termini stabiliti dal T.U. di cui al D. Lgs. n.267/2000.  
 

ART. 4 
Destinazione e costituzione del fondo. 

1. Le risorse per l’erogazione dell’incentivo di cui all’articolo precedente alimentano, qualora non ci fosse la 
necessità di potenziare le risorse strumentali degli uffici comunali preposti alla gestione delle entrate, la 
parte variabile del fondo di cui all’art. 80, comma 2, lett g), del CCNL 16.11.2022, nella misura del 5% del 
maggior gettito accertato e riscosso, relativo agli accertamenti IMU e TARI nell’esercizio finanziario 
precedente, ed è erogato in deroga al limite di cui all’articolo 23, comma 2, del decreto legislativo 25 
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maggio 2017, n. 75. Quanto sopra verrà stabilito annualmente in sede di costituzione del fondo risorse 
decentrate. 

2. Rientrano nelle attività di accertamento tutte le attività svolte dal personale che comportano il recupero 
dell’evasione dell’imposta municipale propria (IMU) e della tassa sui rifiuti (TARI), a qualsiasi titolo 
effettuata.  

3. Tale fondo è inteso al lordo degli oneri riflessi e dell’IRAP a carico ente. L’attribuzione del compenso ha 
finalità premiante ed è rapportato al raggiungimento di risultati di contrasto all’evasione tributaria.  

 
ART. 5 

Costituzione e quantificazione del fondo per il recupero dell’evasione IMU-TARI 
1. Le risorse per l’erogazione dell’incentivo di cui al presente regolamento confluiscono nel Fondo del Salario 

accessorio, parte risorse variabili, in deroga al limite di cui all’articolo 23, comma 2, del decreto legislativo 
25 maggio 2017, n. 75. 

2. Il fondo è calcolato rispetto al maggior gettito accertato e riscosso ai fini IMU e TARI, nell’esercizio fiscale 
precedente a quello di riferimento, risultante dal conto consuntivo approvato. Per maggior gettito si intende 
l’importo non versato volontariamente ed effettivamente riscosso a seguito dell’attività di controllo del 
Comune non affidata in concessione, anche a seguito di provvedimenti emessi in anni precedenti, come 
risultante dal conto consuntivo approvato. 

3. I coefficienti di ripartizione dell’incentivo sono attribuiti ai componenti dell’Ufficio Tributi e agli altri 
eventuali collaboratori, nell’ambito delle seguenti percentuali:  

• Responsabile del Settore Finanziario: 10%;  
• Responsabile del Tributo firmatario degli atti emessi: 85% (formazione provvedimenti e atti, 

attività di front-office, accertamenti catastali, verifiche su istanze in autotutela, inserimento 
pagamenti, predisposizione solleciti e coattivo, archiviazione degli atti, ecc.); 

• Collaboratori amministrativi (attività di notifica, ecc..): 5% 
4. Le percentuali di cui al comma 3) possono essere sommate nel caso in cui le mansioni vengano svolte dalla 

medesima persona. 
5. L’incentivo è riconosciuto annualmente, in presenza del rispetto dei termini di approvazione del Bilancio di 

Previsione e del rendiconto previsti dal D.Lgs. 267/2000.  
6. Qualora l’attività di accertamento venga affidata in gestione ad un ente esterno, non si applicano le 

disposizioni di cui ai commi precedenti. 
 

ART. 6 
Modalità di erogazione del compenso 

1. All’inizio di ciascun esercizio finanziario, il Responsabile del Servizio Tributi, con propria determinazione, 
provvederà a quantificare le somme riscosse nell’esercizio precedente, sia a competenza che a residuo e ad 
impegnare l’importo del compenso, al lordo di tutti gli oneri previdenziali ed assistenziali. Le quote da 
attribuire ad ogni singolo dipendente addetto alla fase accertativa sono quantificate annualmente dal 
Responsabile d’imposta sulla base della percentuale di apporto quali-quantitativo al servizio di recupero 
evasione IMU e TARI e al grado di responsabilità di gestione dell’attività. 

2. La somma erogabile a ciascun dipendente non potrà, in nessun caso, superare il 15% del trattamento 
tabellare annuo lordo individuale.  

3. Al responsabile del Servizio, in deroga alla percentuale massima prevista per la retribuzione di risultato, 
viene erogato l’incentivo nella percentuale stabilita dal presente regolamento.  
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ART. 7 
Contabilizzazione degli incentivi nel fondo delle risorse decentrate 

1. Le risorse derivanti dall’applicazione dell’articolo 1, comma 1091, della Legge 145/2018 (Manovra di 
Bilancio 2019) confluiscono nel fondo ex art 79, comma 2, lett a), del CCNL 16.11.2022, da utilizzare 
secondo la disciplina dell’art. 80, comma 2, lett. g), del medesimo CCNL.  

2. Tali risorse, seppur appostate in capitolo di bilancio distinto dal fondo, devono essere inserite tra le risorse 
variabili.  

3. Tali risorse, tuttavia, sono escluse dal limite di cui all’articolo 23, comma 2, del decreto legislativo 25 
maggio 2017, n. 75, come stabilito dal medesimo comma della manovra di bilancio 2019. 

 
ART. 8 

Fondo per il potenziamento delle risorse strumentale dell’Ufficio Tributi 
1. Il Fondo per il potenziamento delle risorse strumentali dell’ufficio tributi, da destinare all’aggiornamento 

tecnologico e delle banche dati ed al miglioramento del servizio al cittadino, è costituito dagli eventuali 
incentivi non corrisposti di cui al precedente art.5. 

2. Tale fondo può essere utilizzato per l’acquisizione di software specifici, l’acquisto di apparecchiature 
tecnologiche funzionali alle attività di recupero evasione o per il potenziamento dell’ufficio tributi, 
l’acquisizione di servizi strumentali funzionali alle attività dell’ufficio ad utilità pluriennale, alla bonifica 
delle banche dati ed alla strutturazione di nuovi strumenti di dialogo e di interrelazione con i contribuenti. 

3. L’utilizzo del fondo è rimesso alla determinazione del responsabile del servizio competente. 
 

ART. 9 
Entrata in vigore 

1. Il presente Regolamento entra in vigore dal momento della sua approvazione e viene applicato a decorrere    
dalle riscossioni di cui all’attività di controllo IMU e TARI certificate dal consuntivo dell’anno 2024. 


